
Cerimonia di premiazione
30 maggio 2025

Ore 9:30

Aula Magna

IISS G.Lombardo Radice

Bojano (CB)



Cap.Luca Palladino

Compagnia Carabinieri Bojano















Attraverso l'immagine di un ragazzo che digita al computer, il

lavoro evidenzia come insultare sui social, spesso dietro una

tastiera o un profilo anonimo, non renda una persona più forte o

rispettabile.

Il lavoro sensibilizza alla responsabilità digitale e invita a

costruire un web più rispettoso e consapevole.

MENZIONE SPECIALE





Questo claim invita a diffondere gentilezza e lasciare la cattiveria

offline, enfatizzando il valore di un web più rispettoso.

Attraverso la rappresentazione visiva di mani che digitano parole

positive, questo lavoro invita ad eliminare la negatività e

promuovere la connessione autentica.

Un tributo alla responsabilità digitale, meritevole di

riconoscimento.





Un messaggio che invita al rispetto e alla connessione autentica

nel mondo digitale.

Attraverso la rappresentazione delle mani sulla tastiera e il

richiamo alla responsabilità individuale, questo slogan

sensibilizza sull'importanza di costruire un ambiente online

più umano e accogliente.

Un contributo significativo alla riflessione sulla comunicazione

digitale.





Per la sua capacità di rappresentare con forza e sensibilità

l'impatto delle parole nel mondo digitale.

Attraverso una vivace e dinamica illustrazione, il lavoro

sottolinea l'importanza di comunicare con rispetto e

consapevolezza, ricordando che dietro ogni parola c'è

qualcuno che la riceve.





Per la forza comunicativa contro le minacce online.

Questo motto esprime con efficacia l’importanza di affrontare le

paure legate al mondo digitale, incoraggiando la costruzione di

uno spazio virtuale più sicuro e civile.

Grazie a un linguaggio incisivo, l’autrice stimola consapevolezza

e invita all’impegno.





Ogni clic può essere un gesto di supporto o di danno, e questo

pay-off trasmette con efficacia l'importanza di una scelta

consapevole.

Con una rappresentazione visiva coinvolgente e un messaggio

diretto, l'autrice invita alla riflessione sull'impatto che possiamo

avere nella vita degli altri attraverso la nostra interazione online.





Questa immagine potente raffigura un leone

intento a digitare con furia: simbolo della forza

delle emozioni nel comunicare online, ci

ricorda come rabbia e istinto possano

travolgere il dialogo digitale, trasformando la

parola in un’arma.





Questo appello trasmette un messaggio chiaro

sull'importanza del rispetto nella comunicazione

digitale.

Il contrasto tra le parole negative e il messaggio

positivo evidenzia la necessità di promuovere un

ambiente online più sicuro e inclusivo.





MENZIONE SPECIALE
Per la sua forza espressiva nel mostrare quanto le parole, nel

mondo digitale, possano ferire, smuovere, costruire o

distruggere.

Attraverso una vivace e dinamica illustrazione, il lavoro

sottolinea l'importanza di comunicare con rispetto e

consapevolezza, rammentando che accanto ad ogni messaggio

c'è un'anima pronta ad accoglierlo.







Questo lavoro utilizza un'immagine d'impatto per rappresentare

la liberazione dalle catene della negatività online.

Con un forte senso di energia e determinazione, il messaggio

celebra il coraggio di spezzare le barriere della violenza digitale,

promuovendo un ambiente più sicuro e rispettoso.





Questo appello utilizza l'immagine poetica

dell'ombrello come scudo contro le parole dannose.

Un messaggio universale di protezione, resilienza e

gentilezza che ispira e educa alla consapevolezza

digitale.





Questo manifesto trasforma il megafono in un simbolo di

diffusione della gentilezza.

Cuori, farfalle e dolci parole emergono come strumenti di

connessione e contrasto alla negatività online.

Un invito a “rompere il silenzio” e inondare il web di dolcezza.





Per la creatività nell'uso dei cavi per rappresentare la gentilezza

e la connessione, e per l'impegno nel promuovere un ambiente

digitale più sicuro e rispettoso.

Questo slogan incarna valori di rispetto, responsabilità e

sensibilizzazione, meritevole di riconoscimento e

apprezzamento.





Per aver rappresentato in modo efficace e attuale l'esigenza di

unire la connettività digitale con i valori del rispetto,

sottolineando come la gentilezza e la considerazione debbano

essere parte integrante della nostra interazione online.

Attraverso l'uso evocativo del colore e dello slogan "Connettiti...

al rispetto," il lavoro invita a riflettere sul valore della gentilezza

nelle interazioni online.





Con il forte messaggio "Un mondo online felice è fatto di

rispetto e sorrisi, non di parole che feriscono",

quest'opera celebra la gentilezza come valore centrale

della vita digitale.

Un invito a costruire una comunità virtuale più sana e

inclusiva.





Per aver saputo illustrare, attraverso una metafora visiva

incisiva, come liberarsi dalle influenze negative e dalle

distrazioni (simboleggiate dal telefono cellulare) e possa

favorire l'emergere di pensieri positivi e la fioritura della

creatività, permettendo loro di 'volare' verso nuove

possibilità.





Per la creatività con cui trasforma il bowling in un simbolo

di reazione contro la violenza in rete.

L'invito a "distruggere la violenza con uno strike" è un

potente messaggio di responsabilità digitale, che incoraggia

a non sostenere contenuti negativi con semplici like, ma a

contrastarli attivamente.







https://drive.google.com/file/d/1gd9dobeyov3VXa2bLjUOUSLyi1v-IZBh/view?usp=drive_link





MOTIVAZIONE

L'opera affronta il tema della violenza in rete con un'esortazione che rappresenta la

strada maestra per combattere il fenomeno: diffondere gentilezza online. A questo

primo contenuto l'autrice fa seguire un messaggio altrettanto importante : un click

può fare la differenza! Una sollecitazione che interpella tutti noi!

Non dobbiamo essere eroi per assumerci la tale responsabilità, è però fondamentale

che ognuno scelga di fare la sua parte. Anche un gesto di ascolto, di vicinanza, di

solidarietà, di supporto, di rispetto per la propria o altrui dignità, può essere praticato

nella dimensione digitale. Le catene d'odio possono essere interrotte, la cyber-

stupidity può fermarsi di fronte a un semplice messaggio di non condivisione, un

dislike o una richiesta di spiegazione.

L'immagine proposta appare assolutamente appropriata al claim con alcuni

particolari che la rendono davvero interessante: dietro a quei sorrisi e a quegli

smartphone affettuosi ci sono visi dai caratteri somatici differenti.

Il rispetto e la gentilezza travalicano quindi ogni diversità come recita la nostra

Costituzione all'art. 3.

Complimenti a Alexandra che in maniera semplice ci dà modo di sentirci parte della

community in grado di rendere ecologicamente sostenibile anche la nostra vita dentro

e fuori la rete!



PREMIO DELLA CRITICA FORZE DELL’ORDINE

Capitano Luca Palladino

Compagnia Carabinieri di Bojano





MOTIVAZIONE

“Debole è chi indossa una maschera nascondendosi dietro

uno schermo. Pensaci ogni volta che qualcuno prova ad

annullarti, quello forte sei tu!”

Questo slogan si distingue per maturità del contenuto,

profondità morale e chiarezza nel condannare l’uso scorretto

della rete.

Parla direttamente al cuore del problema del cyberbullismo:

la codardia dell’anonimato e la forza interiore della vittima.

È un messaggio potente, che si allinea perfettamente con i

valori promossi dalle Forze dell’Ordine: legalità,

responsabilità e difesa dei più deboli.



PREMIO DELLA CRITICA PIOTAR





MOTIVAZIONE

Lo slogan "Il web è per connettersi, non per ferire"

merita un riconoscimento per il suo messaggio

universale: ci ricorda che il web, nato per unire, può

invece ferire se usato senza empatia.

Esprime l’importanza di rispettare e valorizzare

l’umanità anche nel mondo digitale.

La figura umana circondata da simboli negativi, scelta

da Luigi Pitocchi, rende visibile il dramma del

cyberbullismo, scuotendo le coscienze e contrastando

l’indifferenza.

Premiare questo slogan significa valorizzare un

richiamo etico: usare la gentilezza e trasformare le

parole in ponti, non in armi.



PREMIO DELLA CRITICA UNICEF





MOTIVAZIONE

Lo slogan "Spegni i commenti, non le persone" lancia un

messaggio forte e attuale: invita a contrastare i commenti

dannosi senza silenziare le persone.

Promuove rispetto ed empatia nella comunicazione, valori

centrali per l’UNICEF, da sempre impegnato nella tutela dei

diritti e del benessere di bambini e individui.

L’immagine che accompagna lo slogan, con un’estetica

futuristica e una fusione tra umano e macchina, richiama

l’impatto del digitale sulla società e sottolinea l’urgenza di un

uso più consapevole delle piattaforme online.

Questo messaggio si inserisce perfettamente nella missione di

UNICEF: sensibilizzare su temi sociali fondamentali e favorire

un ambiente digitale più inclusivo e rispettoso.







MOTIVAZIONE

Per la potente e originale rielaborazione del linguaggio

artistico di Van Gogh, utilizzato con audacia per

trasmettere un messaggio di grande attualità.

L’opera colpisce per il contrasto tra l’oscurità

opprimente dell’odio virtuale, che avvolge la figura

centrale, e la promessa di speranza evocata dal cielo

stellato.

La fusione tra un immaginario visivo iconico e una

riflessione critica sul presente rende quest’opera

particolarmente significativa, per la sua intensità

espressiva e il suo valore concettuale.



PREMIO DELLA CRITICA MOIGE





MOTIVAZIONE

Il Premio della Critica del MOIGE viene assegnato allo slogan di

Davide Lupo per la forza del messaggio sociale trasmesso attraverso

la metafora della navigazione.

"In rete e in mare, il rispetto deve navigare!" crea un efficace

parallelismo tra comportamento online e in mare, evidenziando

l'importanza di rispetto e sicurezza in entrambi i contesti.

Gli elementi visivi rafforzano il concetto:

il ragazzo nella barca con il laptop rappresenta l’individuo immerso

nel digitale, come un navigante nel mare.

Il faro simboleggia guida e conoscenza, riferimenti indispensabili per

orientarsi.

La luna con il Wi-Fi richiama la connessione continua alla rete.

Le mani che emergono dall’acqua evocano pericoli o richieste

d’aiuto, a indicare che sia nel mare che nel web è fondamentale il

rispetto reciproco.



https://drive.google.com/file/d/1-57fdKt99HuZxB2RXX822KKACGPmw2Cq/view











Al Prof. Sergio Mainella

Si conferisce un riconoscimento speciale per l’impegno

costante nella promozione dell’inclusione, del rispetto e

della consapevolezza digitale.

Il docente ha coinvolto attivamente studenti vulnerabili

nel progetto sul cyberbullismo, trasformando la fragilità

in risorsa.

Il suo lavoro ha reso la scuola più sicura, empatica e

consapevole dei rischi online.

Questo premio esprime gratitudine per il suo ruolo

fondamentale nel contrasto quotidiano verso

discriminazioni e violenze, anche digitali.



Al Prof. Francesco Di Paolo

Per aver saputo coniugare professionalità, empatia e

innovazione didattica nella lotta al cyberbullismo,

promuovendo la partecipazione attiva e consapevole

anche degli alunni più fragili.

Il docente si è distinto nel rendere accessibili a tutti i

temi della cittadinanza digitale, favorendo un clima di

rispetto, ascolto e collaborazione in classe.

Il riconoscimento premia un modello educativo che

realizza l’inclusione come pratica quotidiana, non

solo come principio, e come strumento concreto di

prevenzione delle prevaricazioni online.



https://drive.google.com/file/d/1-2EI7FldBp2HTw8Hu5PWlf9pbZO6u4So/view?usp=drivesdk





Questo slogan è una dichiarazione forte: la tecnologia, se mal

usata, può diventare veicolo di odio e violenza.

La mano che stringe lo smartphone dallo schermo frantumato è

un gesto simbolico di rifiuto verso l’uso dannoso della rete e il

desiderio di spezzare il ciclo della violenza online.

"L’odio non è un’opinione" afferma un principio fondamentale:

la libertà di espressione non può giustificare l’offesa.

Il premio riconosce l’impegno di chi promuove un web più

sicuro e consapevole, educando al rispetto e opponendosi con

coraggio al cyberbullismo.

Ogni frammento di vetro simboleggia resistenza all’ingiustizia,

ogni crepa racconta la forza di chi rifiuta parole che feriscono.

Un riconoscimento alla resilienza, alla sensibilità e al coraggio di

chi lotta per un futuro digitale senza odio.







Il lavoro è un simbolo potente di resistenza e speranza.

Il protagonista, fermo sulla scogliera sotto un cielo tempestoso,

incarna la lotta contro il cyberbullismo, che spesso si abbatte

come una tempesta su chi ne è vittima.

La frase ci ricorda che, anche nei momenti più bui, esiste

sempre una possibilità di rinnovamento.

Questo premio riconosce il valore di chi, nonostante le

difficoltà, sceglie di non arrendersi e affronta le sfide digitali

con tenacia.

È un elogio a chi promuove un web più inclusivo e corretto,

diffondendo garbo, empatia e consapevolezza.

Come insegna l’immagine, anche quando il cielo è scuro, c’è

sempre una luce da seguire. Questo premio celebra chi, in

mezzo alla tempesta, trova la forza di navigare con speranza.







Questa rappresentazione visiva parla di perseveranza e

contrasto contro l’odio che spesso si annida nel mondo

virtuale.

Il giovane al centro, circondato da mani minacciose ma anche

tese al dialogo, esprime il conflitto tra dolore e possibilità di

riscatto.

I simboli dei social media fluttuano nell’aria, ricordandoci che

il web può creare sia un danno che opportunità: sta a noi

scegliere da che parte stare.

Il premio è dedicato a chi si impegna con coscienza e dedizione,

favorendo un ambiente digitale protetto e accogliente.

Chi sensibilizza sugli effetti della violenza digitale contribuisce

a costruire un ambiente online fondato su rispetto e umanità.

È un riconoscimento a chi, con coraggio, trasforma il web in

uno spazio di sostegno e crescita.







L’opera ritrae con forza un individuo avvolto dalla rete,

circondato da cuori rossi e neri: simboli dell’ambivalenza

del web, capace di unire ma anche di isolare.

Il testo accompagna lo spettatore in un viaggio dalla

confusione digitale verso una “diritta via”, fatta di

rispetto, solidarietà e comprensione.

Questo riconoscimento premia chi lavora per creare uno

spazio digitale positivo e accogliente, promuovendo un

utilizzo responsabile della rete e ricordando che dietro

ogni dispositivo c’è una persona autentica.

In un mondo virtuale spesso segnato da conflitti, chi lo

trasforma in uno spazio di crescita e connessione merita

di essere celebrato.

È un omaggio a chi crede in un internet che ispira,

protegge e unisce.







Il potente simbolismo dell’immagine ci invita a

riflettere sul fatto che la tecnologia non deve

disumanizzarci, ma rafforzarci come persone.

Il volto semi-meccanico rappresenta la fusione uomo-

macchina, mentre la frase "Spegni i commenti, non le

persone" ci ricorda la responsabilità verso gli altri.

Questo premio valorizza chi sostiene un uso della rete

che rispetta l’umanità, educando alla consapevolezza

digitale e alla gentilezza online, combattendo il

cyberbullismo.

Il web ha il potenziale di unire e far crescere, ma solo

se usato con cuore e sensibilità, come strumento di

supporto, non di offesa o isolamento.







L’immagine mostra il doppio volto della rete: uno

spazio di connessioni profonde ma anche di conflitti

emotivi, dove gioia e dolore convivono.

Il telefono con le sue notifiche simboleggia come la

tecnologia influenzi le nostre emozioni, a volte

positivamente, altre volte con sofferenza.

Le mani che indicano lo schermo ci ricordano che la

responsabilità del suo uso è nelle nostre mani.

Lo slogan invita a riflettere sull’importanza dell’etica

digitale: non basta evitare il danno, ma bisogna

coltivare il bene, impiegando la rete per creare legami

anziché barriere.







Le illustrazioni attorno al giovane al computer

trasmettono un messaggio importante su sicurezza,

tutela e comunicazione online.

Il lucchetto e lo scudo rappresentano la tutela della

privacy, mentre il globo e i simboli social evidenziano

la vastità della rete.

La tecnologia, usata con responsabilità e rispetto, può

favorire un cambiamento positivo, ma richiede

attenzione e sensibilità.

Questo lavoro invita a costruire un web sicuro, dove

protezione e cura per l’altro sono valori essenziali.

Essere online non basta: serve consapevolezza

sull’impatto di parole e azioni digitali sulle vite altrui.







La rete non è solo uno strumento di comunicazione, ma un

simbolo della libertà di scelta che possiamo esercitare.

L’immagine evidenzia come, con consapevolezza e

discernimento, la tecnologia possa essere un potente mezzo

di connessione senza trasformarsi in una prigione digitale.

Le mani che stringono le chiavi della rete ci ricordano che

abbiamo il controllo su un uso consapevole del digitale: la

conoscenza e la responsabilità sono essenziali per navigare

questo mondo mantenendo la nostra autonomia.

Il messaggio è chiaro e importante: la rete non è solo uno

spazio da esplorare, ma un ambiente da abitare con

saggezza, rispetto e un forte impegno civile.







Le mani che piantano fiori rappresentano la forza

della comunicazione positiva nel mondo digitale.

Ogni parola che scriviamo o pronunciamo può far

nascere gentilezza oppure far avvizzire l’odio.

I fiori appassiti simboleggiano le parole che feriscono e

distruggono, mentre quelli sbocciati rappresentano il

potere della parola rispettosa e costruttiva.

Non basta evitare l’odio: è importante coltivare

attivamente un web basato su stima reciproca,

empatia e collaborazione.

In un’epoca in cui le parole hanno un impatto

profondo, chi sceglie di essere una voce di cortesia

diventa un vero faro di speranza in un mondo digitale

spesso dominato dalla negatività.





https://drive.google.com/file/d/1-2o_CaIgLCvIyfpZKpVRAz_IuXXKLrBf/view?usp=drivesdk





Questa immagine ha vinto il primo premio per la sua intensa

rappresentazione della forza interiore e dell’autenticità nell’era

digitale.

Attraverso simboli forti e una composizione equilibrata, racconta la

lotta contro la falsità e l’anonimato online, invitando a essere

coraggiosi e trasparenti.

Le maschere simboleggiano l’identità distorta dietro gli schermi,

mentre la figura centrale rappresenta chi resiste a queste

dinamiche, rimanendo autentico.

Il messaggio integrato ricorda che la vera forza è affrontare la

realtà senza nascondersi.

Tecnicamente, l’immagine si distingue per l’uso efficace di luci e

colori che enfatizzano il contrasto tra autenticità e doppiezza,

creando dinamismo e profondità.

In sintesi, questa opera unisce impatto emotivo, significato

profondo e qualità tecnica, stimolando una riflessione sul rapporto

tra identità e tecnologia.



A voi, Dirigenti e Docenti, che ogni giorno seminate il valore dell’educazione con

dedizione e responsabilità.

A voi, ragazzi, che con la vostra passione, intelligenza e coraggio avete acceso una luce

nel buio dell’indifferenza: grazie.

Avete dimostrato che è possibile trasformare la rete in uno spazio di rispetto, ascolto e

umanità.

Continuate a essere sentinelle di giustizia, custodi di parole che curano, costruttori di

ponti e non di muri. Il mondo digitale ha bisogno del vostro esempio.

Non fermatevi: il cambiamento vero nasce proprio da qui, da voi.

Desideriamo concludere con le parole forti di un Papa che ancora risuonano nei nostri

cuori, riprese dal suo successore.
Nel contesto della rivoluzione digitale in corso, il mandato di educare al senso critico va

riscoperto esplicitato e coltivato, contrastando le tendenze opposte che ostacolano il

dialogo.

La pace comincia da ognuno di noi! Dal modo in cui guardiamo gli altri, ascoltiamo gli

altri, parliamo degli altri. Dobbiamo dire no alla guerra delle parole e delle immagini.

Disarmiamo le parole e contribuiremo a disarmare la terra.

Papa Leone IV e Papa Francesco



E un ringraziamento lo rivolgiamo anche al Dirigente

Scolastico e al Personale Ata

e ai magnifici alunni della classe IIA ITE: Angelica,

Annachiara, Antonio, Bilel, Francesco, Giorgio, Manuel, Mattias

e Riccardo.

E a tutta la commissione

e ai proff. Antonella Cofelice, Clementina e Giulia Columbro,

Lucio Fatica, Patrizia Iannetta, Marina Leone, Daniele Muccilli,

Giusy Simeone, Claudio Spina e all’animatore digitale, Antonio

Delli Carpini.

E alla Prof.ssa Italia Martusciello, Referente dell’iniziativa.


